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A colloquio con i lavoratori che non sono andati in ferie 

Milano: scoppia la cassa integrazione 
Almeno un terzo del milione e mezzo di dipendenti coinvolto in un modo o nell'altro nella crisi - La emblematica vicenda 
della Innocenti - Telefonano da Palermo per sapere quale sarà il destino dell'azienda - « 0 si volta pagina o si precipita 
rapidamente nella disoccupazione » - Preoccupazioni e interrogativi sul futuro: dopo l'orario ridotto c'è il licenziamento? 

MILANO. 13. 
« E' un operaio, da Paler. 

mo. che vuol sapere che co­
sa sta succedendo ». Amrlo 

Rurale, nella sede del consi­
glio di fabbrica dell'Innocenti 
— il Brande complesso che si 
estende su una vasta area a 
Lambrate. subito dopo la 
massicciata della ferrovia — 
non ha requie. «E' da Ieri. 
spiega, che la cornetta del 
telefono arrostisce ». 

In questi giorni si erano 
rincorse, in un carosello di 
conferme e smentite, voci 
pazze sulle sorti dello stabi-
llento automobilistico milane­
se. Da Londra sarebbe arri­
vata la decisione di ridimen­
sionare drasticamente — e 
forse di chiudere — la fabbri­
ca. La Leyland — a cui ap­
partiene l'Innocenti — sta ac 
traversando 1 suol guai. La 
industria viene pulsata In 
queste settimane al setaccio. 
I rami secchi nelle intenzio­
ni del governo laburista, do­
vrebbero essere tagliati senza 
pietà. Non si sa con certez­
za se lo stabilimento mllane 
se con una ricca tradizione 
s.a uno di questi rami. Di 
sicuro c'è l'intenzione, for 

malmente espressa, di ritll 
menslonare l'organico. 

I licenziamenti dovrebbero 
essere 1 700, vale a dire circi 
un terzo del personale. I .sin­
dacati vi si sono oppost 
Negli Incontri con la direzio­
ne si è convelluto che il di 
scorso sarebbe stato ripreso 
dopo le vacanze d'agosto, In­
vece improvvisamente da 
Roma è stata lanciata la no­
tizia che le lettere erano 
già partite. Il ritorno da-ie 
ferie dunque avrebbe signifi­
cato per 1700 della Innocenti 
la disoccupazione? La voce 
è stata seccamente smemi 
ta. Nessun licenziamento. Ln 
procedura non è stata aperta. 

A Roma al ministero del 
lavoro, durante un incontra 
straordinario, è stata prospet­
tata la possibilità di non ef­
fettuare alcun licenziamento 
e di passare alla <c cassa in­
tegrazione». Fra una quindi­
cina di giorni le parti si ri­
troveranno per un esame più 
approfondito della situazione. 

La tempesta sembra rlr>-
vlata. ma il telefono del con- i 
sigilo di fabbrica continua n | 
trillare. La preoccupazione 
sul futuro della fabbrica, re 
sta. 

Contrari alla «sussistenza» 
La vicenda dell'Innocenti 

riassume un po' Il senso di m 
certezza che accompagna 
questo agosto 1975. La paura 
è diffusa. Milano è andata In 
vacanza portandosi dietro gli 
aggrovigliati problemi di una 
crisi che si sta rapldamentn 
dilatando. « E' che la cassa 
integrazione — mi dice Dinn 
Salvi, operalo uno dei leader 
più ascoltati della Innocenti, 
da 28 anni dipendente dello 
stabilimento di Lambrate (c'è 
entrato che era ancora un 
ragazzo) — non può certa­
mente risolvere. O si volto, 
pagina o si rotola rapida 
mente verso la dlsoccupazlo 
ne. La cassa Integrazione e 
uno strumento che vale solo 
se viene utilizzato per aliar 
gare la base produttiva altrt 
menti è un modo per spre­
care quattrini. Noi. certo, sia 
mo contro I licenziamenti. CI 
mancherebbe altro I Ma non 
vogliamo neppure vivere di 
sussistenza. Non ci possiamo 
permettere 11 lusso. In una 
situazione che si sta rivelan­
do sempre più difficile, di pa­
gare milioni di ore che non 
rendono <>. 

E allora? Salvi afferma 
che bisogna cominciare a con­
siderare seriamente t proble­
mi dello sviluppo, Individuan­
do per tempo le aree di 
espansione produttiva. 

« Non è detto, dice, che 
una attività economica debba 
vivere In eterno. Una fonte 
produttiva — e quindi di la­
voro — al può anche esaurire. 
Non e vero — o non dovreb­
be essere — un dramma. A 
condizione, precisa che si co- , 
strulsca all'Interno del tessu- I 
to produttivo, una alternati- ; 
va», Ma è proprio quello che I 

non al e fatto. « E' vero, am­
mette, ma per questo adesso 
tutti 1 problemi sono maledet­
tamente complicati ». 

Fuori dalla Innocenti 11 qua­
dro generale si aggrava di 
giorno In giorno. La crls. col­
pisce tutti 1 settori più im­
portanti: metalmeccanico, 
chimico, tessile, cartaio, per 
non parlare dell'edilizia che 
da oltre un anno e In una 
condizione di semlparallsl. 

8! calcola che circa II W~e 
del lavoratori metalmeccanici 
della provincia sia passato In 
questi primi sette mesi del 
'75 attraverso la « cassa Inte­
grazione ». Le aziende che vi 
hanno fatto ricorso o che han­
no proceduto a massicci li­
cenziamenti sono circa 350. 
In questo registro della pau-
ra f.gurano 1 grossi e presti­
giosi nomi dell'Industria — 
dall'Alfa Romeo all'Innocenti, 
alla Borlettl, alla Fnlck, alla 
Faema — e le piccole e me­
die aziende eh», pure nella 
capitale delle grandi fabbri­
che rappresentano un po' Il 
tessuto connettivo dell'appa­
rato produttivo. 

Fra l poligrafici e I cartai 
(50.000 addetti nella provin­
cia) circa 11 20'i del lavora­
tori e stato messo in cassa 
Integrazione nel mese di giu­
gno. « Praticamente — dice 
Giuseppe D'Amico dirigente 
della CGIL — tutte le car­
tiere hanno fatto ricorso al­
la cassa integrazione. E la 
situazione non dà segni di mi­
glioramento. Anzi: si profila­
no momenti ancora più dif­
ficili. Se non si pone mano 
al problemi di riforma del 
mondo dell'editori» e dell'In­
formazione è difficile uscire 
dalla crisi». 

Milioni di ore sprecate 
Grave la situazione nel set­

tore tessile dove molte azien­
de stanno boccheggiando. Il 
numero del dipendenti in cas­
sa integrazione sta continua­
mente aumentando. Seria 
quella delle Industrie della 
gomma, della plastica e chi­
miche In generale. Le ore pa­
gate dalla « cassa » da gen­
naio a giugno sono state cir­
ca 20 milioni. Venti milioni 
di ore che non hanno prodot­
to nulla, venti milioni di ore 
sprecate come afferma l'ope­
ralo dell'Innocenti Dino Salvi. 

Nel mese di luglio la si­
tuazione si è aggravata. Il 
numero delle aziende In diffi­
coltà, è aumentato. Agosto 
prospetta, subito dopo le va­
canze, un ricorso Massiccio 
da parte di quasi tutti 1 setto­
ri alla cassa Integrazione. Ma 
fino a quando sarà possibile 
utilizzare questo strumento? 
C e il pericolo che la cas­
sa scoppi da un momento al­
l'altro. 

« Non può durare all'Infini­
to, afferma Venlero Gaggio, 
dirigente sindacale del chimi­
ci CGIL. Per un po' si può 
anche tirare avanti, ma 
poi...?». 

Poi se non si raddrizza la 
barca si passerà al licenzia­
menti. C'è abbastanza diffu­
sa la sensazione che stiamo 
già entrando In questa nuova 
fase. 

« Dalla cassa integrazione 
ai licenziamenti » dice Leo­
nardo Banfi, segretario della 
FIOM milanese: e lo sblocco 
obbligato quando 11 rilancio 
tarda troppo a venire. Se 
rappresenta un mezzo per 
riassestare la situazione e ri­
lanciare la produzione, allora 
la « cassa » ha un senso, al­
trimenti, rischia di aggrava­
re tutt. I problemi. Essa non 
può essere utilizzata all'infi­
nito. Non si può consumare 
senza produrre ricchezza: a 
lungo andare le stesse azien­
de non reggono ». 

La crisi nell'artigianato 
L'autunno si annuncia, già 

ln queste settimane che han­
no visto un esodo ecceziona­
le verso l luoghi di villeggia­
tura carico di drammi. La 
capitale del lavoro — che ha 
dispensato redditi In tutti 
questi anni — rischia di di­
ventare dunque un enorme 
parcheggio di disoccupati? Lo 
interrogativo se lo stanno po­
nendo in molti: quelli che 
sono restati nelle fabbriche 
(per la normale manuten­
zione) e nelle sedi sindacali 
e quelli che sono partiti per 
le vacanze, pronti ad aggrap­
parsi al telefono — anche BO 
si trovano a Palermo — per 
domandare con un senso d'an­
goscia che cosa sfa acca­
dendo. 

Un milione e mezzo di la­
voratori ritirano la busta pa 
ga nelle aziende di Milano e 
provincia. Nel mesi scoiai, un 
operaio su tre è stalo coin­
volto, In un modo o nell'al­
tro (cassa Integrazione, ridu­
zione dell'orario, abolizione 
dello straordinario), dalla cri­
si. Le statistiche non riesco. 
no ad offrire sempre 11 qua 
dro completo della realtà pro­
duttiva. CI sono moltissime 
•jslende piccolissime o di ca­

rattere artigianale che hanno 
proceduto a «sfoltimenti» si­
lenziosi. Il fenomeno nel pri­
mi mesi del '75 e risultato ri­
levante, u I contraccolpi sul 
piano sociale non sono risul­
tati proporzionati, spiega 11 
segretario della Camera del 
lavoro, Piero Pevotta, perchè 
la cassa Integrazione ha fat­
to un po' da ammortizzato­
re». Ma non sarà cosi alia 
ripresa. « Anche perchè pre­
cisa il dirigente sindacale, lo 
strumento è stato utilizzato 
purtroppo senza una prospst-
tlva di rilancio produttivo > 

Le notizie sul calo della 
produzione industriale 110,4'. 
anche In giugno) accentuano 
le preoccupazioni nella /-.ipi­
tale lombarda' in pieno Fer-
ra-zosio si ha l'impressione 
che settembre urga già con 
tutti i suol problemi. « biso­
gnerà rilanciare subito, alia 
ripresa, le conferenze di pro­
duzione In tutle le aziende » 
afferma Manlio Plrola della 
segreteria della Camera del 
lavoro « li rilancio può veni­
re solo da un serio Impegno 
attorno ai problemi economi­
ci e produttivi ». 

Orazio Pizzigoni 

Contro l'uso puramente assistenziale e Indiscriminato dalla cassa Integrazione si battono I lavoratori italiani 

Le rivendicazioni riguardano anche gli investimenti 

DOVRANNO RINNOVARE I CONTRATTI 
250.000 BRACCIANTI E FORESTALI 
I risultati delle vertenze provinciali - Rapporti con le Regioni e piani di settore fra gli obiettivi 
del sindacato - L'azione delle scorse settimane ha coinvolto circa seicentomila operai agricoli 

Sono stata portate a conclusione nelle ultima settimana 23 vertenze provinciali per II rinnovo dal contratti di lavoro 
Interessanti circa 600.000 braccianti e salariati. Poiché tra l'estate • l'autunno la categoria ha In scadenza 41 contratti 
di lavoro che coprono sotto il profilo talarlale-normatlvo B00.M0 lavoratori vertenze per 200 mila braccianti tono ancora 
aperte cui si aggiungono 50 mila forestali. La lotta contrattuale si è intrecciata direttamente con l'azione sindacale più 
generale a sostegno (Iella « vertenza agricoltura » e della « vertenza Partecipazioni statali » aperte dalla Federazione 
CGIL-CISL-Un, con il governili sulle quuli riprenderanno in settembre i confronti. Gli obiettivi contrattuali di una mag­

giore occupazione, di Investi-

Una nota della Fulat 

L'Anpac 

decide nuovi 

gravissimi 

scioperi 

dei piloti 

L'associazione autonoma Ciri 
piloti. l'ANPAC, Insiste. Non 
paga della fallimentare «./.Io­
ne di sciopero del piloti (net­
te giorni consecutivi che si so­
no conclusi Ieri seni a mezza­
notte >, e dell'isolamento in 
cui si è venuta a trovare nel* 
la sua caparbia azione di di­
fesa di vecchi, corporativi pri­
vilegi, ha deciso di andare a* 
vanti sulla strada dell'Irre­
sponsabilità, dell'oltranzismo, 
dell'autoemargini! xlonc. 

In un comunicato emesso 
nella giornata di ieri infatti i 
dirigenti delPa.ssocla/.ione an­
nunciano nuovi scioperi e ri­
badiscono che1 « l'ANPAC 
non intende partecipare alle 
trattative per li rinnovo del 
contratto dei lavoratori del 
trasporto aereo, previste per 
la fine di agosto, sulla base 
della propasta del ministro 
Toros» (unificazione contrat­
tuale degli istituti riconduci­
bili ad unità). 

A proposito delle nuove de­
cisioni dell' ANPAC una nota 
della FULAT. il sindacato u-
nitarlo. precisa: 

« L'Associazione autonoma 
del piloti ANPAC ha comuni- j 
cato l'effettuazione di sciope- i 
ri articolati e Improvvisi da ' 
tutti gli scali a partire da j 
oggi. Lo sciopero sugli scali , 
esteri si configurerebbe, stan- [ 
te l'abbandono degli aercomo- i 
bili all'estero t* 1 conseguenti L 
enormi ritardi non propor/lo- • 
nuli alla durata dello sciopero i 
stesso, come un grave attac- | 
co alla economia del paese. La l 
decisione, fulvissima m sé | 
per 1 disagi agli utenti e alla i 
economia del paese, t.- rincora f 
più grave perchi'1 respinge Li ' 
proposti di soluzione presen-

j tata dal ministro de! Lavoro 
Toros e accolta dalla FULAT. 
dalla Federazione nazionale | 
CGTL-CISLUIL e dall'Inter- ! 
sind e che non esclude la i 
ANPAC dalla gestione con- | 
trattimi?, j 

« Il ricorso a tali forme di I 
lotta ò sintomo di una ulte- ! 
rlore pesante e->usner>r/tonc j 
corporativa, deT'isolamento di ' 
questa Associa/Ione dui prò-

ì blemi reali del paese. La FU-
LAT nel condannare queste 
lorme di lotta, comunica che 
tutta l'organizzazione ò mobi­
litata per Impedire nuovi dlsa 
gi agli utenti e garuntlrà. con i dant i , sulariatl 

menti, di specializzazione pro­
duttiva, di pieno uso delle 
risorse ed in particolare delle 
terre e dell'acqua hanno visto 
Importanti ai formazioni nel 
contratti provinciali rinnova­
ti a garanzia delle quali stan­
no i più ampi diritti di inter­
vento sindacale conquistati 
sia per 1 delegati che per le 
commissioni intercomunali 
sindacali. Caratterizzata in 
tal modo, la contrattazione 
provinciale diviene uno stru­
mento di primo plano per 
quella nuova politica agraria 
che i sindacati rivendicano 
dal governo, rispetto alla qua­
le le recenti «misure d'emer­
genza » non costituiscono an­
cora l'avvio necessario in 
quanto scollegate dai piani 
nazionali di settore, da un 
nuovo rapporto tra agricol­
tura e industria, da certezze 
di investimenti pluriennali ge­
stiti dalle Regioni che costi­
tuiscono i punti basilari di 
una nuova politica agraria. 

Nelle prossime settimane, 
l'azione contrattuale del brac­
cianti — per ciò che attiene 
ai rinnovi — si concentrerà 
nelle regioni dell'Italia Cen­
trale, nelle province toscane 
che ancora non hanno rinno­
vato ed in quelle del Veneto i 
cui contratti scadono nell'au­
tunno. In tutte questi* provin­
ce è in pieno sviluppo la pre­
parazione all'azione sindaca­
le della categoria. In queste 
realtà specifiche, grande im­
portanza assumono le que­
stioni della particolare de­
gradazione della agricoltura, 
della regolamentazione del 
mercato del lavoro che ha 
subito negli ultimi anni par­
ticolari processi di disgrega­
zione causati dall'abbandono 
e dalla involuzione verso con­
tratti atipici dello stesso rap­
porto mezzadrile, di un'avan­
zata salariale che porti la 
rategorla a livelli superiori ri­
spetto al minimo salariale fis­
sato dal Patto nazionale di 
Lavoro. 

In tutte le altre regioni, 
l'azione sindacale si orienta 
ad una grande azione di ge­
stione attiva delle conquiste 
aiiermate con i recenti rin­
novi contrattuali investendo 
le aziende caba l i s t i che e 1 
poteri puoblicl per l'avvio im 
mediato di quei processi di 
trasiorinazione produttiva ed 

l infrastruttura^ che la grave 
| crisi economica rende urgenti. 
, Anche il settore forestale si 
I appresta al rinnovo del con­

tratti regionali di lavoro. Il 
| dibattito sulla plattalorma ri-
I vendicativa, che vede ampia-
! mente caratterizzati I temi 
] dell'occupazione, si innesta 
j nella verllica con le Regioni 
, del plani regionali di foresta-
j /ione a sostegno dei quali la 
i richiesta nazionale di un co-
j spicuo aumento dei finanzia-
I menti statali per il rilancio 
i della lorestu/.lone che sia al 
i contempo occasione di svilup-
| pò per la zootecnia e per le 
j colture agrarie idonee agli 
I ambienti collinari e montani. 
1 Sul plano generale, i brac-

forestati 

POSITIVO L'ACCORDO 
FATTO A PORDENONE 

Anche a Pordenone i braccianti hanno conquistato 11 
nuovo contratto provinciale. Alla firma dell'Intesa si è arri­
vati dopo una mobilitazione Incisiva, continua e tenace, che 
ha visto gli operai agricoli della zona impegnati massiccia­
mente pei bau ere le resistenze e l'intransigenza padronale. 

Ecco i punti qualificanti dell'accordo: l> nell'ambito del­
l'impegno per 11 superamento della crisi, attraverso l'Incre­
mento dell'occupazione e del reddito In agricoltura, si assu­
mono come priorità I temi dell'irrigazione (con la rapida rea­
lizzazione della diga di Ravedls), della cooperazione, dolio 
sviluppo zootecnico e della diversificazione delle grandi 
colture, e si concorda sull'esigenza di piani colturali che 
armonizzino gli orientamenti produttivi con le necessi­
ta occupazionali; 2) aumento salariale uguale per tutti di 
16.000 lire dal 29-10-75; 31 Impegno per lo sviluppo dell'occu­
pazione, con 11 passaggio automatico a « fissi » al compimen­
to del 180. giorno; 4) elevamento al 100'<> dell'Indennità di 
malattia ed Infortunio fino al 180. giorno; 5) importanti pas­
saggi di qualifica: 6) «150 ore» di diritto allo studio per 1 
lavoratori a tempo Indeterminato. 60 ore per quelli a tem­
po determinato. 

Per la fabbrica occupata di Assisi 

Colussi va in vacanza 
e diserta l'incontro 

promosso dal ministro 

tutti i lavoratori del settore 
l'effettuazione del programma 
di volo svolto durante 1 pre­
cedenti scioperi dcll'ANPAC». 

stanno dunque sviluppando 
una azione sindacale che col­
lega saldamente l'avanzata 
contrattuale alle nlorme. 

PERUGIA, 13 
L'Industriale Colussi ha di­

sertato stamattina l'Incontro 
fra le parti (Associazione In­
dustriali, sindacati, e Colussi 
stessoi che doveva svolgersi, 
alle 11 presso l'ufficio provin­
ciale del lavoro. 

L'incontro era stato pro­
mosso dal ministro del lavoro 
Toros, dopo che lunedi con 
una lettera i sinducatl aveva­
no sollecitato 11 ministro a 
prendere Iniziative per tro­
vare uno sbocco alla trava-
gllatisslma vicenda del biscot­
tificio di Assisi. Sembra che 
Colussi, dimostrando irre­
sponsabilità e provocatoria 
indifferenza — sia parti­
to, ic'è però chi afferma 
di averlo visto in giro per 
Perugia) -- per un periodo di 
vacanze In Jugoslavia, sen 
za lasciare nessun recapito. 
Inutili si sarebbero dimostra­
ti 1 temutivi di rintracciarlo. 

La stessa associazione in­
dustriale che si è presentata 
un'incontro ha dovuto ammet­
tere di non aver nessuna de 
lega per rappresentare il suo 
associato nella trattativa. 

Con unu tabbnea occupala 
(si ricorderà come, tempo ad­
dietro, Colussi si mosse per 
cercare di farla sgomberare 
dalla polizia i. con un consi­
glio comunale che ha deciso 
di requisire lo stabilimento, 
con le popolazioni del com­
prensorio di Assisi che mani­
festano e con le forze poli­
tiche Impegnate per cercare 
di risolvere la vicenda. Il Co-
lussi ha deciso di rendersi 
irreperibile, senza delegare 
nessuno a rappresentarlo. La 
gravita di questo atteg­
giamento e stata stigmatiz­
zata dai sindacati in un co-

i munlcato. 

Pubblicate 
le nuove 

nomine all'Efim 
La « Gazzetta Ufficiale » di 

Ieri ha pubblicato tra l'altro. 
1 decreti del ministro delle 
Partecipazioni statali per la 
nomina a presidente dello 
EFIM del dott. Attillo Iacobo-
nl e per 11 rinnovo del consi­
glio di amministrazione di ta­
le ente. Il consiglio di ammi­
nistrazione dell'EFIM risulta 
composto, oltre che dal presi­
dente, da Luigi Acrosso (perii 
ministero delle Partecipazioni 
statali), da Simone De Vesco­
vi (per II ministero del Bilan­
cio). Pietro Sette. Cnsanto 
Mandrloll. Carlo DI Re, Fer­
dinando Pelicori, Anselmo 
Martoni, Giovanni Iannella. 

I limiti dei provvedimenti d'emergenza 

Le piccole imprese 
si «riconvertono» con 

l'associazion ismo 
Le agevolazioni creditizie non ne tengono conto - Una legge 
sui consorzi all'esame del Parlamento - Ridurre i tempi 

Il ministero dell'Industria ha comunicato dati (parziali) sull'applicazione delle leggi di 
agevolazioni del credito alla piccola Industria. Viene detto della domande accolte ma non di 
quelle presentate — che sono un multiplo — mentre sfuso» Il criterio dell» scelta, in quanto 
l 'unica indicazione (lata è quella della suddivisione oer rcEioni. Legge 623. 1 contr ibut i :n 
conio interessi sul 7 0 ' . dell ' investimento sono stati riconosciuti rial 25 siusno ad oggi a 
5.GH8 imprese. a«vo l . indo IMI) mi l iardi di flnunziamenti the dovrebbero corrispondere a ] 85(1 
mi l i a rd i di invest iment i . La 

Diminuito il costo 
dei materiali 

per le costruzioni 
L'Indice centrale del costo 

di costruzione di un labbrica-
to residenziale nel mese di 
giugno 1975. e risultato pari a 
203.7 con una diminuzione del­
lo 0.4 per cento rispetto al me­
se precedente e un aumento 
del 18,8 per cento nel confron­
ti del corrispondente mese del 
1974. Lo rende noto l'ISTAT, 
aggiungendo che rispetto al 
mese precedente l'Indice del 
« trasporti e noli » e aumenta­
to dell'1.2 per cento mentre 
quello del «materiali» e di­
minuito dello 0,9 per cento. 

regione con più finanziameli 
ti e l'Emilia Romagna con 
958 Begulta dalla Lombardia 
con 919, dal Veneto con 785, 
Toscana 735, Piemonte 410 
tutte le altre regioni hanno 
un numero di domande ac­
colte molto limitato. 

Legga 1470. I contributi sen­
za interesse « di salvataggio » 
sono stati attribuiti, il 7 
agosto scorso, a 71 Imprese 
per 13.603 milioni. La suddi­
visione per regioni Insigni­
ficante, bisognerebbe Invece 
sapere I criteri di selezione 
(settori e tipi di impresa! di 
fronte a richieste che supe 
rano ì 70 miliardi. 

Legge tassile (1101). Il 2 
agosto, sui vecchi fondi, so­
no stati assegnati contributi 
per 10.269 milioni. Il 7 ago­
sto, sul nuovi fondi, sono sta­
te accolte 18 domande per 
6.928 milioni (tutte nel cen­
tro-nord). 

Il rlfinanzlamento disposto 
con 1 decreti d'emergenza 
per la ex 823 attiverà altre 
richieste, pur non accoglien­
dole tutte, per cui rimane a-
perta la questione del siste­
ma di selezione che il PCI 
ha proposto più volte — e 
riproporrà — In Parlamento, 
In sede di ratifica del de­
creti. Ma soprattutto lascia 
aperta l'esigenza di misure di 
portata più generale per la 
piccola Impresa, quali la leg­
ge sull'associazionismo, il 
fondo di garanzia, le defini­
zioni giuridiche di piccola 
impresa e di Impresa artigia­
na. 

ASSOCIAZ IONISMO — I 
nuovi Investimenti sono con­
dizionati spesso, per il loro 
esito sul plano dello svilup­
po tecnico e della presenza 
nel mercato, dalla formazio­
ne di consorzi fra Imprese. 
La Confederazione dell'Arti­
gianato In un recente con­
vegno nazionale ha fornito 
Informazioni che mostrano 
come l'associazionismo sia 
molto esteso In questa ca­
tegoria di piccole Imprese ma 
Insufficientemente valorizza­
to dall'azione pubblica. GII 
artigiani soci di organismi 
consortili e cooperativi pro­
mossi dalla CNA sono 38 319 
pari al 22,43% del totale de­
gli associati. Essi operano at­
traverso 388 organismi di 
gestione comune con un vo­
lume annuo di affari di 160 
miliardi. 

Vi è una spinta in atto as­
sai evidente: altri 118 con­
sorzi, pari ad un terzo circa 
di quelli esistenti, sono ln via 
di costituzione. Ancora 95 
organismi risultano promossi 
dalle altre confederazioni de­
gli artigiani. Sono dati che 
si riferiscono a 66 province 
e ad una situazione che ve­
de, sul piano della politica e-
conomlea di governo l'assen­
za di misure di sostegno. Ai 
consorzi e organismi coopera­
tivi non è riconosciuta, nel 
quadro degli appalti e delle 
commesse pubbliche — sta­
tali, di aziende pubbliche, del­
le Partecipazioni statali — 
quel ruolo di promozione del­
l'efficienza economica che 
possono realizzare. Anzi, es­
sendo la materia del consor­
zi genericamente regolata 
dalle vecchie disposizioni del 
Codice sulle società private 
può persino accadere che il 
fisco o qualche altro organo 
ne ostacoli l 'attiviti: negan­
do Individualità alle imprese 
aderenti o applicando impo­
ste alla loro attività. 

PROPOSTA — Il Senato 
ha appena Iniziato in luglio 
l'esame della proposta dì leg­
ge sugli « organismi associa­
tivi fra piccole e medie im­
prese », comprese le artigia­
ne. Questa Intende discipli­
nare ed agevolare gli organi­
smi associativi che operino 
per a) acquisti in comune; 
b) reti distributive comuni; 
e) promozione di vendite; 
d) ricerca tecnologica; e) as­
sistenza tecnica; f) controlli 
di qualità e garanzie; g) mar­
chi di qualità: hi gestione di 
centri contabili: I) ogni altra 
attività tendente a migliora­
re l'organizzazione produtti­
va. 

L'ulteriore esame è rinvia­
to a settembre. Tuttavia, pro­
prio al fine di ridurre I tem­
pi, sembra necessario giun­
gere In questo campo ad un 
coordinamento e a torme di 
Intervento delle organizzazio­
ni interessate alla legge, Il 
coordinamento richiede, anzi­
tutto, che le altre proposte 
— come le nuove definizioni 
giuridiche di impresa «ar­
tigiana» e di «piccola Impre­
sa » — tengano presente in 

j modo esplicito le forme asso-
j elative, come gestioni di se­

condo grado, le quali non 
annullano la individualità 
delle organizzazioni che vi 
aderiscono (non sono una 
fusione) e verso le quali 
devono essere anzi stabilite 
alcune priorità. Differenzia­
zioni a favore dell'impresa 
ussoclata possono essere pre 
viste sul plano del credito. 

Inoltre, il problema dell'as­
sociazione interessa più se* 
tori — artigianato: coopera­
tiva; piccola e media indu­
stria — ognuno delle quali 
ha tipiche espressioni asso­
ciative e proposte che II Par­
lamento deve poter acquisire 
per una rapida ed elficace le­
gislazione in una direzione 
che può aiutare efficacemen­
te la riconversione delle strut­
ture economiche. 

Ancora 
un omicidio 

bianco in 
u r j azienda 
« appaltata » 

ddla Rumianca 

Dalla nostra redazione 
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Un altro omicidio bianco 
a Macchlareddu, la zona in­
dustriale di Cagliari, L'opera­
io Mauro Pasquale Contaldo, 
nato 32 anni fa a S. Pietro 
Vernotlco in provincia di 
Brindisi, e caduto da un pon­
teggio mentre effettuava del 
lavori di saldatura. E' rima­
sto ucciso sul colpo. 

Il giovane era alle dipen­
denze della Grundio. una im­
presa appaltatrlce della Ru-
mianca-Sud. Da una prima 
ricostruzione del grave Inci­
diate , è risultato che 11 Mon-
taldo, che aveva la qualifica 
di capo cantiere era salito 
su un ponteggio per saldare 
alcuni tubi. E' precipitato do­
po essere stato colpito da 
una pesante trave di ferro 
staccatasi improvvisamente 
dalla impalcatura. Anche un 
altro operalo, coinvolto nel­
l'Incidente, ha riportato leg­
gere ferite. 

Non è la prima volta che a 
Macchlareddu accadono inci­
denti mortali. Negli ultimi 
mesi la percentuale degli o-
mlcldi bianchi è In costante 
aumento. I sindacati hanno 
chiesto alla magistratura che 
non ci si limiti ad accertare 
responsabilità generiche, ma 
che si vada fino In fondo. 
Tutto dipende dalle proibivi-
te condizioni di lavoro nelle 
aziende di appalto. Soltanto 
nelle aziende madri la stabi­
lità della occupazione con­
sente al sindacati di svolgere 
controlli rigorosi per Impedi­
re abusi e sopraffazioni. Gli 
operai degli appalti sia a Ca­
gliari come nelle altre parti 
della Sardegna riprendono 
quindi la lotta con la richie­
sta di un controllo severo de­
gli appalti, che devono via via 
andare aboliti. 

Un premio 
che resta 
assurdo 

// ministro delie Finanze 
Vtsentini ha scritto una lun­
ga lettera alla « Voce repub­
blicana» per fare alcune pre­
cisazioni sulla rateizzazionc 
in cinque anni delle ritenute 
ai finanziari per il lungo 
sciopero dei mesi scorsi: una 
agevolazione denunciata dal 
nostro giornale come esorbi­
tante e scandalosa. Secondo 
Vtsentini, ciò sarebbe stato 
deciso i?i base a un criterio 
di equità, giacché non e 
«ammissibile che vi siano 
trattamenti diversi e puniti­
vi per una categoria di di­
pendenti dello Stato m con­
fronto alle altre e addirittu­
ra per un solo settore del 
ministero delle Finanze in 
confronto agli altri settori 
del medesimo ministero1». 
Per questa ragione, continua 
il ministro, la » nuova e più 
rigorosa normativa » che egli 
ascrive a suo merito non po­
teva avere effetto retroatti­
vo e non poteva quindi es­
sere applicata solo ut dipen­
denti finanziari senza infran­
gere appunto un principio 
generale di « equità e di ri­
spetto ». 

Nella lettera del ministro 
delle Finanze si afferma in­
fine che la rateizzaztonc fi­
no a cinque anni «venne ri­
chiesta nei giorni scorsi da 
organizzazioni facenti capo 
alle confederazioni » in re­
lazione a scioperi del '74 e 
del '75 per la contingenza e 
altrt problemi sindacali de­
gli statali. Senza entrare nel 
merito di quest'ultima atfer 
mozione — che avrebbe for­
se bisogno di ulteriori sup­
porti documentari — e dan­
do atto a Vtsentnn sia del 
tono pacato sia del ribadito 
impegno dì severità, ci si.a 
consentito dire che restiamo 
del nostro parere. La con­
cessione di u n'a c/evol azione 
come quella della rateizza-
ztone in cnuiue anni rap­
presenta oggett : fa m en te ne 
più ne meno che un premio 
dato a una agitazione cor­
porativa e irresponsabile che 
ha paralizzato per ine^i la 
amm ini tt razione finanziai ta 
e recato greti i danni al Pae­
se. Come lo stesso Vicentini, 
de! resto, non ha esita 'o e 
non csila a riconosca e. 
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COMUNE DI PAVIA 
Saranno prossimamente ap­

paltati a licitazione privata i 
lavori sottoelencati per gli 
Importi a base di gara a fian­
co segnati: — costruzione 
scuola materna in via S. Gio­
vanni Bosco: opere murarle 
ed affini — L. U22.090.000. — 
Costruzione scuola elementare 
in via S. Giovanni Bosco: ope­
re murarie ed affini — Li­
re 834.034.455. — Costruzione 
scuola materna in località S. 
Giovannino: opere murarle ed 
affini — L. 104.485.000 — Co­
struzione di un osilo nido ln 
località Vallone — opere mu­
rarle ed aflini — L. 215.250.000. 

Le Imprese che ne hanno In­
teresse possono chiedere di 
essere Invitate alle licitazio­
ni con separate istanze su 
carta legale che dovranno 
pervenire entro 10 giorni dal­
la pubblicazione dell'avviso 
di gara sul bollettino ufficiale 
della Regione Lombardia. 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Porli Indirà un 
appalto concorso per la rea­
lizzazione di n. 20 alloggi per 
complessivi n. 110 vani in 
Comune di Sogllano al Rubi­
cone ai sensi della legKc- 2?-J-
1975 n. 168 Art. 1. Le Impre­
se interessate possono chiede­
re di essere invitate a par­
tecipare all'Appalto concorso 
di cui sopra con domanda In­
viata allo l.A.C.P. di Porli 
viale Matteotti 44, entro 10 
giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso sul 
B.U. della Regione Emilia Ro-
mugna. 

Il Presidente 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Porli indirà un ap­
palto concorso per la realizza­
zione di n. 20 alloggi per com­
plessivi n. 106 vani In Comune 
di Bagno di Romagna al Ben­
sì della Legge 27-5-1975 n. 168 
Art. 1. Le Imprese Interessa­
te possono chiedere di essere 
invitale a partecipare all'Ap­
palto concorso di cui sopra 
con domanda inviata allo 
l.A.C.P. di Forlì Viale Mat­
teotti 44, entro 10 giorni dal­
la data di pubblicazione del 
presente avviso sul B.U. della 
Regione Emilia-Romagna. 

Il Presidente 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Forti indirà un 
appalto concorso per la realiz­
zazione di n. 21 alloggi per 
complessivi n. 110 vani in Co­
mune di S. Arcangelo di Ro­
magna ai sensi della Legge 
27-5-1975 n. 166 Art. 1. Le 
Imprese Interessate possono 
chiedere di essere invitate a 
partecipare all'Appalto con­
corso di cui sopra con doman­
da inviata allo l.A.C.P. di For­
lì Viale Matteotti 44, entro 10 
giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso sul 
B.U. della Regione Emilia-Ro­
magna. 

/( Presidente 
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